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Milano
Domenica, 2 gennaio 2022 Epifania

Il 6 gennaio in Duomo 
e in Sant’Eustorgio
Giovedì 6 gennaio è la Festa dell’Epifania, che ricorda la 
visita dei Magi a Gesù Bambino, come rappresentanti 
simbolici di tutti i popoli della terra: per questo l’Epifa-
nia è anche Festa dei Popoli (da non confondersi con 
la Festa delle Genti, che nella Chiesa ambrosiana si ce-
lebra in occasione della Pentecoste). 
Alle ore 11, nel Duomo di Milano, solenne pontificale 
presieduto dall’arcivescovo: sarà attivo il linguaggio dei 
segni e il servizio di sottotitolatura. Diretta su Chiesa 
Tv (canale 195 del digitale terrestre), www.chiesadimi-
lano.it e youtube.com/chiesadimilano. 
La particolare devozione ai Magi è patrimonio storico 
della basilica di Sant’Eustorgio a Milano, dove mercole-
dì 5 gennaio, alle ore 17, la celebrazione vigiliare sarà 
presieduta da don Giorgio Riva, Canonico del Duomo.  
Giovedì 6 gennaio, alle ore 11, celebrazione presieduta 
dal cardinale Francesco Coccopalmerio, seguita dal cor-
teo dei Magi che, a causa della pandemia, anche quest’an-
no si terrà in basilica, in forma ridotta; alle ore 17 cele-
brazione presieduta da monsignor Markus Bosbach, ca-
nonico del Duomo di Colonia, che condivide la devo-
zione per i Magi (saranno esposte le loro reliquie cu-
stodite in basilica).  
Tutte le celebrazioni saranno trasmesse in streaming sul 
canale Youtube della parrocchia (www.santeustorgio.it).

I programmi della settimana 

Tra i programmi della settimana su Chiesa Tv (canale 195 del digitale terrestre) segnaliamo: Oggi alle 
11 dal Duomo di Milano Pontificale nella solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria presiedu-

to da mons. Delpini. Lunedì 16 alle 8 Santa Messa dal Duomo di Milano (anche da martedì a venerdì). 
Martedì 17 alle 22 La grande musica. Mercoledì 18 alle 12.30 Tg2000 (tutti i giorni dal lunedì al sabato). 
Giovedì 19 alle 21.15 La Chiesa nella città Speciale estate, settimanale di informazione sulla vita della Chie-
sa ambrosiana. Venerdì 20 alle 20.30 il Santo Rosario (anche da lunedì a giovedì). Sabato 21 alle 17.30 
Santa Messa vigiliare dal Duomo di Milano. Domenica 22 alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano.SU
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I programmi della settimana 

Tra i programmi della settimana su Chiesa Tv (canale 195 del digitale terrestre) segnaliamo: 
oggi alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano. Lunedì 3 alle 8 Santa Messa dal Duomo 

di Milano. Martedì 4 alle 20.15 La Chiesa nella città oggi. Mercoledì 5 alle 17.30 Santa Mes-
sa vigiliare dal Duomo di Milano. Giovedì 6 alle 11 dal Duomo di Milano Pontificale dell’Epi-
fania presieduto da mons. Delpini; alle 16 dal Duomo i Secondi vespri dell’Epifania e alle 21.15 
La Chiesa nella città. Venerdì 7 alle 20.40 il Santo Rosario. Sabato 8 alle 17.30 Santa Messa 
vigiliare dal Duomo di Milano. Domenica 9 alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano.SU
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In città, da pellegrino
Il vicario per Milano Azzimonti spiega lo spirito della Visita pastorale dell’arcivescovo

Al via il 13 gennaio 
L’obiettivo 
è incontrare coloro 
che abitano 
la metropoli: 
i credenti, ma anche 
i non credenti 
e chi è «indifferente» 
alla Parola 
del Vangelo 

«Con lo stile della gentilezza, incontrerò tutti coloro che s’interrogano sul perché vivere», dice l’arcivescovo

DI ANNAMARIA BRACCINI 

Il 13 gennaio inizia la Visita 
pastorale alla città di Milano. 
Un momento importante e 

certamente atteso, che giunge 
dopo il rinvio a causa della pan-
demia. Con quale spirito l’arci-
vescovo si avvii a intraprendere 
questo impegno, lo chiediamo a 
monsignor Carlo Azzimonti, vi-
cario episcopale per la Zona pa-
storale I.  
«Credo che possiamo riprende-
re le parole con le quali, nel re-
cente Discorso alla città di 
sant’Ambrogio, l’arcivescovo ha 
annunciato l’inizio della Visita 
pastorale alla città, in calenda-
rio dal gennaio 2022 al maggio 
2023. “Con l’animo del pellegri-
no e lo stile della gentilezza, de-
sidero incontrare e lasciarmi in-
contrare da tutti coloro che, pen-
sosi, s’interrogano sul perché e 
per chi vivere, sul bisogno di re-
lazioni, di fraternità, di giustizia, 
di solidarietà”. Mi pare - sottoli-
nea monsignor Azzimonti - che 
qui sia espresso per intero il sen-
so di ciò che il vescovo Mario in-
tende realizzare e raggiungere»  
La Visita è un adempimento 
previsto dal Direttorio dei ve-
scovi, che la definisce 
un’«azione apostolica», ma va 
anche al di là di un dovere da 
compiere. Cosa significa, nel 
suo insieme?  
«Certamente è così, infatti, vor-
rebbe essere l’avvio di un pro-
cesso da vivere, per usare anco-
ra un’espressione dell’arcivesco-
vo, “con l’animo del pellegrino”. 
Il pellegrino non è il vagabondo, 
ma è colui che cammina e ha 
una meta, quella dell’incontro 
con coloro che abitano la città di 
Milano: i credenti, i non creden-
ti, i pensosi, coloro che forse so-
no indifferenti e quelli che, se-
condo il Sinodo minore “Chie-
sa dalle genti” sono stati defini-
ti “stranieri nella fede”, anagra-
ficamente battezzati, ma dimen-
tichi del loro battesimo».  
Insomma, tutti coloro che de-
siderano incontrare il vescovo 
e lasciarsi interrogare su que-
sta «benedetta maledetta città»? 
«Sì. La Visita è un processo che 
intende attivare domande che 
portino, poi, a immaginare al-
cuni percorsi capaci di coinvol-
gere la vita della città e nella cit-
tà con la presenza della Chiesa. 
Non a caso, l’arcivescovo, anco-
ra nel Discorso del 6 dicembre 
scorso, ci ha ricordato che “la po-
tenza d’amore dello Spirito con-
tinua ad abitare anche la nostra 
Milano, facendo germogliare in-
finiti semi di bene”. Sta a noi sa-

perli leggere e cogliere, attraver-
so lo sguardo di tutti coloro che 
vorranno mettersi in cammino 
con l’arcivescovo». 
La Visita è portata a livello de-
canale, ma l’arcivescovo si re-
cherà in ciascuna delle parroc-
chie di ogni Decanato?  
«In questo anno e mezzo visite-
rà tutte le parrocchie dei 12 De-

canati in cui si divide Milano, 
incontrandone i sacerdoti e i dia-
coni permanenti, i Consigli pa-
storali, i religiosi e religiose, i gio-
vani e i Gruppi Barnaba. Ci sa-
ranno celebrazioni eucaristiche 
e del Vespero o altri momenti di 
preghiera nelle singole parroc-
chie, ma non mancheranno, pre-
valentemente nella giornata di 

sabato, momenti che potremmo 
chiamare extra-parrocchiali nel-
le scuole, magari in un ospeda-
le presente nel territorio del De-
canato, in luoghi di carità, di cul-
tura e dove operano entità di ser-
vizio e sostegno a categorie spe-
cifiche. Infatti, a partire proprio 
da ciò che esiste a livello territo-
riale, i decani con i parroci han-

no individuato degli spazi in cui 
l’arcivescovo avrà modo di co-
noscere diverse realtà di Chiesa, 
incontrando le presenze sociali 
che popolano la metropoli». 
Quindi, vi è anche l’obiettivo di 
intercettare non solo gli am-
bienti ecclesiali, ma anche al-
tri aspetti di una città nella qua-
le si respira una certa fierezza, 
ma che non può dimenticare i 
suoi aspetti problematici e le 
larghe fasce di persone che, pur 
non essendo ostili dichiarata-
mente alla Chiesa, sono indif-
ferenti… 
«Senza dubbio: specie, a Mila-
no, tanti non conoscono quan-
to la Chiesa fa e opera attraver-
so i cristiani e la Visita può esse-
re, allora, uno strumento ade-
guato per far avvicinare mondi, 
magari, vicinissimi nello spazio, 
ma lontani per cultura e pregiu-
dizi. È importante, poi, tenere 
presente che questa Visita si in-
serisce nel cammino sinodale 
della nostra Chiesa e della Chie-
sa universale che porterà, alla co-
struzione graduale di Assemblee 
sinodali decanali. Mi auguro 
che, in questa logica, possano 
essere creati anche momenti - 
li definirei esercizi di sinodali-
tà - nei quali l’arcivescovo, po-
nendosi in ascolto, possa in-
contrare, la sera, dopo il lavo-
ro, cittadini non inseriti nella 
quotidianità della vita ecclesia-
le, ma che vogliono comunque 
porre questioni».  
Tale possibilità è già prevista?  
«Non ovunque è stata, per ora, 
programmata, appunto perché 
si vuole lasciare la libertà di pre-
parare questi momenti laddove 
se ne realizzino le occasioni e le 
condizioni, per dare spazio e pa-
rola a persone che esprimano, 
non tanto l’individualità di un 
singolo, ma la riflessione e l’agi-
re di un gruppo, di un movi-
mento, di un’associazione e vo-
gliano incontrare l’arcivescovo 
centrando l’attenzione su alcu-
ne tematiche». 

La preghiera 
a Sant’Ambrogio 

L’appuntamento è per 
le 15.30 di domenica 

9 gennaio nella basilica 
di Sant’Ambrogio. Verrà, 
infatti, aperta con un in-
contro di preghiera la Vi-
sita pastorale alla città. A 
partire dalle letture degli 
Atti al capitolo 11, con 
l’invio di Barnaba ad An-
tiochia, e del Vangelo di 
Luca 15, 8-9, con la para-
bola della donna che per-
se e ritrovò la dracma 
(l’icona scelta per la Visi-
ta), si invocherà lo Spiri-
to perché questo cammi-
no che inizia porti frutto. 
Sono invitati a partecipa-
re, in modo particolare, i 
membri dei Gruppi Bar-
naba decanali e almeno 
un rappresentante per 
ogni parrocchia cittadi-
na. (Am.B.)

IL 9 ALLE 15.30

La Visita pastorale dell’arcivescovo a Milano è richia-
mata nella storia di copertina del numero di gennaio 

de Il Segno, il mensile diocesano in distribuzione nelle 
parrocchie e nelle librerie cattoliche da domenica 9. Abi-
tare, parlare e incontrare sono le azioni che riassumo-
no il legame tra un vescovo e la sua città secondo il di-
rettore Giuseppe Grampa, la cui riflessione introduce 
approfondimenti specifici sul rapporto tra Milano e gli 
arcivescovi del dopoguerra, da Schuster a Scola.IL
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«Il Segno» di gennaio 2022 
dedica la storia di copertina

Le prime tappe 
nel decanato 
di Affori

Il primo Decanato milanese nel 
quale farà tappa la Visita pastora-
le in città è quello di Affori. L’ar-

civescovo incontrerà in udienza pri-
vata tutti i sacerdoti e i diaconi per-
manenti in attività pastorale, presie-
derà una celebrazione in ogni chie-
sa parrocchiale (seguita o preceduta 
dall’incontro con il Consiglio pasto-
rale), incontrerà i giovani, l’Assem-
blea decanale e le realtà sociali, ec-
clesiali ed educative. Come già nel-
le altre Zone, sono previsti incontri 
con le famiglie dei ragazzi dell’ini-
ziazione cristiana, la consegna ai 
nonni della regola di vita e il saluto 
ai chierichetti. 
La Visita ad Affori sarà introdotta 
dall’incontro con i giovani del Deca-
nato, in programma giovedì 13 gen-
naio, alle 21, nell’oratorio San Luigi 
della parrocchia Beata Vergine Assun-
ta in Bruzzano (via Acerbi 12, Mila-
no). Invitati sono i 18/30enni, i grup-
pi giovanili con i loro educatori, as-
sociazioni, movimenti, gruppi spor-
tivi… I giovani si presenteranno, rac-
conteranno le loro esperienze nella 
Chiesa locale e rivolgeranno alcune 
domande all’arcivescovo. Il dialogo 
spazierà su vari temi, sulla scia la-
sciata dalla Christus Vivit: l’arcivesco-
vo ascolterà le domande e poi ri-
sponderà. La serata si concluderà con 
una preghiera e il «mandato», perché 
i giovani siano come «scintille» che 
diffondono la luce del Vangelo che 
li ha attirati e li ha conquistati. 
La Visita poi partirà nel pomeriggio 
di sabato 15 gennaio nella parroc-
chia dell’Annunciazione. Domeni-
ca 16 sarà la volta della parrocchia 
di Santa Giustina e della Comuni-
tà pastorale Gesù Buon Pastore (che 
comprende le parrocchie dei Santi 
Giovanni e Paolo e di Santa Maria 
del Buon Consiglio), mentre mar-
tedì 18 toccherà alla parrocchia di 
San Bernardo.  
Sabato 22 l’arcivescovo visiterà alcu-
ne comunità religiose e realtà socia-
li ed ecclesiali del Decanato: in mat-
tinata sarà a Villa Luce (casa con ac-
coglienza di ragazze madri e giovani 
in difficoltà), porterà un saluto alle 
Suore Immacolatine, incontrerà il 
mondo della scuola presso l’Istituto 
Santa Gemma delle Suore di Santa 
Marta, celebrerà l’Ora media con re-
ligiosi e religiose nel Santuario Ma-
donna di Fatima e pranzerà presso i 
Missionari Comboniani; nel pome-
riggio visiterà la casa «Fratel Ettore» 
(per l’accoglienza ai senza fissa di-
mora) e poi incontrerà le realtà cari-
tative del Decanato. A seguire visite-
rà la parrocchia della Beata Vergine 
Assunta in Bruzzano. Domenica 23, 
infine, conclusione nelle parrocchie 
di San Filippo Neri e San Nicola in 
Dergano.

PROGRAMMA

Ragazzi chiamati 
alla missione

Nella Giornata missionaria 
dei ragazzi, come ogni 6 
gennaio, fanciulli e pre-

adolescenti sono chiamati a di-
ventare protagonisti dell’azione 
missionaria della Chiesa sostenen-
do spiritualmente e nella condivi-

sione, i loro coetanei. Molti di loro vivono in ter-
re lontane che ancora non conoscono Gesù e do-
ve spesso sono vittime di povertà, guerra, violen-
za. Anche ai ragazzi «missionari» è affidato il 
compito di far viaggiare la Buona Notizia. 
In Diocesi tale evento si inserisce nel percorso 
pastorale proposto in questo anno di prepara-
zione al Festival della missione. Sul portale dio-
cesano www.chiesadimilano.it sono pubblicati 
racconti, riflessioni, preghiere, animazione del-
la Messa dell’Epifania. La scheda è inoltre arric-
chita da una fiaba turca estratta dal libro I rac-
conti del beija-flor. 

I Gruppi Acor 
attesi a Eupilio

Il 15 e 16 gennaio presso la Ca-
sa di Eupilio (Co) si tiene la 
due giorni dei Gruppi Acor or-

ganizzata dal Servizio per la fa-
miglia insieme ai referenti dio-
cesani e delle Zone pastorali. Il te-
ma sarà «l’ascolto dell’altro» per-

ché quando lo si sente distante, lo si ritiene 
«peccatore». È difficile ascoltare una persona 
che non si stima. Spostandosi dalle proprie po-
sizioni, ma guardando l’altro da una diversa 
prospettiva si può percepire quella vicinanza 
ed empatia che rendono possibile ascoltare, 
accogliere e trovare modi di collaborazione. 
Operatori, separati, divorziati, sacerdoti e co-
munità avranno l’occasione di confrontarsi per 
mettersi realmente in ascolto di tutte le storie, 
senza giudicare e fare gerarchie di meriti e de-
meriti. Iscrizioni entro il 7 gennaio: 
gruppi.acor@chiesadimilano.it.

Virtù e valori, 
amore in famiglia

Lo speciale anno «Famiglia 
Amoris lætitia», come ci ricor-
da papa Francesco, è occasio-

ne per riflettere e crescere nell’amo-
re familiare. Il Servizio per la fami-
glia dell’Arcidiocesi di Milano rea-
lizzerà un sussidio dal titolo Il no-

stro amore quotidiano (Centro ambrosiano, 48 pa-
gine, 1.30 euro) con brevi approfondimenti di vir-
tù e valori cristiani sperimentati, nella gioia e nel 
dolore di ogni giorno, all’interno delle nostre fa-
miglie. Sagge parole da custodire, per rinnovare 
il desiderio di «suonare la bellezza dell’amore co-
niugale-familiare come frutto del Vangelo di Dio».  
Questo agile testo realizzato per la Festa della fa-
miglia 2022 non sarà disponibile nelle librerie 
ma solo su ordinazione, da parte delle parrocchie, 
enti e associazioni; per informazioni e prenota-
zioni telefonare a Itl Libri allo 02.67131639 o in-
viare una mail a libri@chiesadimilano.it.

Castiglione 
festeggia 600 anni

Sei secoli fa, il 7 gennaio 
1422, papa Martino V indi-
rizzava al cardinale Branda 

Castiglioni la bolla contenente 
la concessione di istituire la col-
legiata di Castiglione Olona (Va). 
Questo importante anniversario 

sarà aperto, proprio venerdì prossimo 7 gen-
naio, alle 17.30, da una solenne celebrazione 
liturgica, mentre sabato 8 gennaio, alle 10.30, 
si terrà la lectio magistralis sul tema: «Casti-
glione Olona. Il cardinale, la chiesa, la città». 
Entrambi gli eventi (per i quali è indispensa-
bile la prenotazione scrivendo a eventi.colle-
giata@gmail.com) si svolgeranno presso la 
Collegiata stessa e vedranno protagonista un 
ospite d’eccezione: monsignor Timothy Ver-
don, uno dei più noti storici dell’arte, diretto-
re del Museo dell’Opera del Duomo di Firen-
ze e autore di numerosi saggi critici.

NOTIZIE IN BREVE


